
LisaCesco

Per curare il corpo senza di-
menticare l’anima, in reparto
accanto amedici e infermieri
arriva l’assistente spirituale.
Brescia con l’Irccs Fatebene-
fratelli Centro San Giovanni
diDioèunadelle città capofi-
la di questa piccola «rivolu-
zione», che intende guardare
concretamente al malato in
una prospettiva olistica, fa-
cendosi carico anche dei suoi
bisogni spirituali.

LAPROPOSTAsi chiamaServi-
zio di attenzione spirituale e
religiosa (Sasr), è si è forma-
lizzatadaquest’annonei cen-
tri della Provincia Lombardo
Veneta dei Fatebenefratelli:
oltre a Brescia anche Cernu-
sco sul Naviglio, San Colom-
bano al Lambro, San Mauri-
zio Canavese, Venezia. Pre-
sto arriverà anche a Solbiate
Comasco, mentre si sta lavo-
rando alle selezioni per le fi-
gure che presteranno assi-
stenza negli ospedali di Erba
e Gorizia. Il servizio, primo
caso in Italia e uno dei pochi
in Europa, prevede una nuo-

va figura, quella del referente
laico, che si integra con le
equipe curanti, instaurando
una relazione con il malato
che si concentra sull’aspetto
umano della sofferenza, per
aiutarlo a ricondurla ad un
orizzontedi sensochepuòes-
sere - ononessere - quello re-
ligioso,ma che rientra in una
dimensione spirituale e non
medica. «Il percorso di assi-
stenza è partito in sordina
già quattro anni fa, attraver-
so una sperimentazione con-
dotta anche a Brescia – spie-
ga Laura Zorzella, responsa-
biledelCentropastoralepro-
vinciale dei Fatebenefratelli
-.Lanovità è chedaquest’an-
no il servizio è stato formaliz-
zato, attraverso la definizio-
ne di procedure codificate e
strumenti dedicati».
Il referente laico del servi-

zio, scelto tra collaboratori
dei Fatebenefratelli sensibili
a questi temi, è una figura
specifica formata attraverso
un corso di perfezionamento
post-lauream in«Umanizza-
zione e dimensione spiritua-
ledellacuranei contesti inter-
culturali», giunto alla quarta
edizione e organizzato in col-

laborazione con l'Università
Cattolica di Brescia. «Per ap-
procciare i bisogni spirituali
deimalati ènecessario acqui-
sireunadeguatobackground
culturale, che contempla an-
che fedidiversedaquella cat-
tolica, così come l’assistenza
ad atei e non credenti», dice
la responsabiledelCentropa-
storale. L’affiancamento ai
pazienti avviene con incontri
individuali o di gruppo, per
offrire un tempo di riflessio-
ne,di«presenza»edisponibi-
lità, e aiutare a ritrovare un
sensoall’esistenza talvoltadu-
ramente compromessa.
«Nell’esperienzadiquestipri-
mi anni di sperimentazione
abbiamoconstatatoche il ser-
vizio è particolarmente ap-

prezzato. Ad esempio per i
malati di Alzheimer in fase
iniziale rappresenta un'occa-
sione per esprimere i senti-
menti più intimi che non
sempre trovanovoce, edesse-
re accompagnati verso un’e-
voluzione più consapevole
dellamalattia– raccontaZor-
zella -. Lo stesso vale per i pa-
zienti condiagnosipsichiatri-
che e per i familiari». Inmol-
ti casi il confronto e l’ascolto
aiutano a dare un orizzonte
di sensoallamalattia, soprat-
tutto per le persone credenti.
«Ma anche per i non creden-
ti, se è più complesso ricon-
durre a un senso la malattia,
risulta prezioso per non sen-
tirsi soli».•
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L’INIZIATIVA.L’IrccsFatebenefratellidiBresciacapofilanella«rivoluzione»percurarenonsolo ilcorpomaanchel’anima

Nuovoapproccioallamalattia:
incampol’assistentespirituale
Zorzella:«Sfidapartitainsordina
quattroannifa,oracodificata
Accantoall’equipemedicacisarà
unafiguralaicachedaràconforto»

«Alla fine il vero regalo lo
prendo ioquandovedo il sor-
riso sui volti di questi bambi-
ni»,haammessoconcommo-
zione Giovanni Quaresmini,
preside in pensione e scritto-
re, che da cinque anni ad
ogni Pasqua dona una fiaba
scritta da lui ai bimbi ricove-
rati nei reparti pediatrici
dell’Ospedale Civile di Bre-
scia.Loha fattoanche ieri, ac-
compagnatodaMarcoTrivel-
li, direttore generale delCivi-
le e dalla direttrice ammini-
strativaRossanaGardoni, in-
sieme al vice Salvatore Pa-
squariello:unavisita ai repar-
tidove lasofferenzadibambi-
ni e famiglie si respira ad
ogni passo, ma dove il perso-
nale e tante persone si impe-
gnano per alleviare i pensieri
cattivi. «Il soavecantodiGer-
trude» è la premiata favola

cheQuaresmini ha distribui-
to ieri «perprovare a viaggia-
re con la fantasia, abbando-
nandoperqualcheora idolo-
ri, sfogliando lepaginedique-
sto racconto di speranza»,
spiegava l’autore ai genitori e
ai bambini più grandi men-
tre consegnava il libro.

LAPUBBLICAZIONE, che è cor-
redata da una versione in In-
glese, è dedicataamonsignor
AntonioFappani.Quaresmi-
ni ha iniziato a distribuire la
sua sorpresa pasquale nel
2015 e da allora non manca
un appuntamento per «stare
vicino a bimbi che, vedendo
arrivare la primavera, devo-
no stare a letto o al chiuso:
con le parole della fiaba pos-
sonovolaree sognareunfutu-
ro di salute e gioia». • IR.PAN.
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L’IrcssFatebenefratellipromuoveunapproccioalmalatochesifacaricoanchedeisuoibisognispirituali

FotodigruppoallaconsegnadellapubblicazionediQuaresmini

ALCIVILE.Da5anniilregalodiQuaresmini

Ilpreside-scrittore
donaunafavola
aipiccoliricoverati
Lapubblicazioneèdedicata
amonsignorAntonioFappani

IlservizioSasr
èstatoattivato
ancheinaltri
centridell’Istituto
inLombardia
enelVeneto

L’affiancamento
aipazienti
avviene
conincontri
individuali
odigruppo

BRESCIAOGGI
Sabato 20 Aprile 2019 Cronaca 19


